
La nostra provincia seconda solo a Rimini per chili di immondizia pro capite

Reggio produce troppi rifiuti
Primi per differenziata, ma non tutta è riciclata

La denuncia di Alberto Bucci, Slc-Cgil, responsabile provinciale presso Poste Italiane

«Nessun controllo sui mezzi di lavoro, 
i portalettere sono a rischio incidenti»
« ta accadendo una cosa gra-

vissima nel recapito,a Reg-
gio e in Italia.Poste Italiane,per
risparmiare e perché il “budget
dell’anno è esaurito”,non fa
più la necessaria manutenzio-
ne ai motomezzi dei portalette-
re».E’ la denuncia di Alberto
Bucci,Slc Cgil,responsabile
provinciale del sindacato pres-
so Poste Italiane.

«Le indicazioni che arrivano
dalle strutture direzionali del-
l’azienda sono inaudite:solo ri-

S parazioni ai freni e alle gomme,
tutto il resto si deve evitare»
continua.«Gli infortuni sul la-
voro sono aumentati molto
nell’ultimo anno,registrando
nel 2008 anche 5 infortuni
mortali»accusa Bucci.

«Reggio è la provincia con il
più alto indice di infortuni nel
recapito e la maggior parte
coinvolge personale appena
assunto o precario», in più «i
mezzi di cui sono forniti i por-
talettere non sono adatti a tut-

eggio Emilia prima in regio-
ne per raccolta differen-

ziata ma anche al secondo po-
sto per produzione di rifiuti
pro capite all’anno.Due dati
che sono stati forniti nei gior-
ni scorsi a Rimini durante la ras-
segna Ecomondo.L’assessore
regionale all’ambiente e svilup-
po sostenibile,il reggiano Lino
Zanichelli,infatti ha presentato
“Rapporto sulla gestione dei
rifiuti in Emilia Romagna”rea-
lizzato dalla regione e dall’Ar-
pa.

Secondo l’indagine infatti sta
calando in regione la produzio-
ne rifiuti pro capite come rive-
lano i dati del 2007 e cresce la
percentuale di raccolta diffe-
renziata: «Siamo sulla buona
strada ma il cammino è ancora
lungo» ha commentato Zani-
chelli. «Il prossimo piano re-
gionale di Azione Ambientale
2008-2010 incrementerà la
differenziata dei cittadini e del-
le industrie».

I dati di Reggio
Su un totale di 2milioni e

930mila tonnellate di rifiuti ur-
bani,Reggio si qualifica al se-
condo posto con una media
pro capite molto oltre a quella

R

regionale di 676kg.Reggio,con
i suoi 763 chili,è seconda solo
a Rimini che produce 791 chi-
li pro capite all’anno ma che ha
dalla sua un incremento dovu-
to,nei mesi estivi, alla forte
presenza di turismo.Ma allora
perché Reggio,che di turismo
ne vede poco,è al secondo po-
sto prima di città come Ferrara,
Bologna e Modena? Secondo
gli esperti perché in alcune
province vengono conteggiati
come rifiuti urbani anche al-
cuni tipi di rifiuti commerciali
e artigianali non pericolosi.

Sembra però che di questi
rifiuti,molti vengano differen-

ziati.Reggio infatti è prima per
raccolta differenziata con una
percentuale molto più ampia
rispetto a quella auspicata dalla
regione del 40%:la nostra pro-
vincia infatti differenzia il
48,7% dei rifiuti.

Quale differenziata
Durante l’incontro avvenuto

nella serata di venerdì in Comu-
ne a Cavriago sul tema Rifiuti
Zero,gli Amici di Beppe Grillo
e gli ospiti di alcuni comuni
“ricicloni”hanno parlato di
questa tecnica,adottata anche
in America.Secondo i dati di
Enìa e dell’Osservatorio Provin-

ciale rifiuti è stato dimostrato
come sul Comune di Reggio il
«sistema a cassonetti stradali
rappresenti solo un terzo della
raccolta differenziata» spiega-
no i grillini.Il resto viene rag-
giunto grazie ad isole ecologi-
che e alla raccolta degli assimi-
lati industriali.Ecco il motivo
perché in Comuni come Reg-
gio,San Martino e Correggio si
è passati al sistema porta a por-
ta per raggiungere gli obiettivi
minimi di legge che sono del
65% entro il 2012.

«C’è differenziata e differen-
ziata - spiega Matteo Olivieri de-
gli Amici di Beppe Grillo - C’è
quella improntata alla combu-
stione negli inceneritori e quel-
la orientata al riciclo».La raccol-
ta porta a porta è certamente
pensata per il riciclo,mentre
quella con i cassonetti,secon-
do i grillini,non è abbastanza ef-
ficiente.«Ci sono comuni,co-
me quello di Cavriago,dove il
dato nìviene falsato» continua
Oliviero.Secondo i grillini infat-
ti il 61% di differenziata del co-
mune di Cavriago è dovuto «ai
sistemi degli assimilati indu-
striali ed isole ecologiche da
qui la media di 1.000 chili pro
capite dei cittadini di Cavriago.

I cassonetti non contribuisco-
no in maniera adeguata e non
permettono raccolta differen-
ziata di qualità e di grande
quantità».«Il sindaco Delmonte
si è giustificato dicendo che è
importante differenziare ma
in realtà non è vero» continua
Oliviero.

A Reggio sono ormai tre le
circoscrizioni che hanno il me-
todo porta a porta e,nonostan-
te le polemiche,funziona ma

evidentemente non è abbastan-
za se si segue il ragionamento
di Oliviero.Per avere un dato
davvero pulito sulla percentua-
le di differenziata dovrebbe es-
serci il porta a porta in tutto il
comune e i dati non sarebbero
più falsati dagli assimilati,dato
che comprende le percentuali
dei comuni della provincia,an-
che quelli quasi sempre con
normale raccolta differenziata.

(c. s.)

PRODUZIONE RIFIUTI PRO CAPITE 2007

PROVINCIA                      QUANTITA’
Rimini 791 kg
Reggio Emilia 763 kg
Ravenna 736 kg
Forlì-Cesena 734 kg
Ferrara 697 kg
Piacenza 664 kg
Modena 640 kg
Parma 619 kg
Bologna 588 kg

PERCENTUALE DIFFERENZIATA 

Reggio Emilia 48,7%
Parma 45,2%
Ravenna 43,7%
Modena 42%
Ferrara 40,4%

Un incontro con i rappresentanti dei comuni che riciclano

to il personale, soprattutto
donne.Sono mezzi pesanti e
con l’aumento di carichi di po-
sta e percorrenze chilometri-
che,sono sottoposti ad una no-
tevole usura» continua il sinda-
calista.Secondo Bucci le po-
ste «preferiscono spendere in
corsi di guida sicura,che fanno
tanto immagine,ma poi forni-
scono mezzi pericolosi con
una manutenzione che non ga-
rantisce nessuna sicurezza».

Bucci sostiene che l’azien-

da abbia «predisposto corsi e
incontri con i capisquadra e di-
rettori del recapito per invi-
tarli a non spendere nella ma-
nutenzione».«E’vergognoso
questo comportamento di Po-
ste che mette a repentaglio la

sicurezza di chi lavora quoti-
dianamente nel traffico per
ore» continua.Secondo il sin-
dacalista il piano per riorganiz-
zare le zone di recapito «dove-
va essere l’occasione per af-
frontare il tema sicurezza,pre-

vedendo più portalettere in bi-
ci,auto e soluzioni alternative
agli scooter.Ma i responsabili
di Poste Italiane per il recapi-
to a Reggio sono stati e sono la-
titanti nel confronto sindacale
e i pochi incontri sulla sicu-
rezza sono stati solo formali».

«Slc Cgil sente il dovere di de-
nunciare pubblicamente que-
sta situazione.Sia perché que-
sti mezzi pericolosi viaggiano
in tutta la provincia,sia per-
ché Poste non sa dare risposte
immediate ai problemi più im-
portanti e urgenti. Slc Cgil,
che valuterà denunce circo-
stanziate alle autorità compe-
tenti,invita i portalettere a rifiu-
tare mezzi non in regola e mal-
funzionanti»,conclude.
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